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Scrivendo questa memoria, scopo mio non è acquistar 
Tama scientifica : io voglio soltanto presentare una guida 
che possa essere utile a tutti, prima e durante Y invasione 
del colera; ho creduto poter fare ciò, persuaso che la scien- 
za non ama di meglio, una volta che è scritto che il gior- 
no del suo perfezionamento sarà la vigilia della scomparsa 
dei medici , e dei loro inutili volumi. Del resto lasciando 
affidata ai miei confratelli la parte più importante e la più 
onorevole, io ho reso giustizia al loro merito , ed evitato 
danni che potevano addivenire fatali. 

Io solo al contrario devo soffrire nella presente pub- 
blicazione; nemico dei segretisti, e di tutti quanti si occul- 
tano nelle tenebre, devo lasciare che altri confonda il mio 
al nome di costoro; questa considerazione mi à fatto poten- 
temente esitare, sino a questo istesso momento, ed ha do- 
vuto essere troppo potente la forza dei motivi, per poter- 
mi imporre a non pubblicare un mezzo dal quale io spero 
tanto per la umanità. 

Tutti gli uomini che conoscono i miei principii e la 
mia condotta in materia d' interesse , potran comprendere 
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che vile guadagno non mi sospinge a questo, molto più se 
si terrà presente aver io scritto in parecchie ricette il 
rimedio di cui è parola, e che mi affretterò a rendere di 
pubblica ragione , allorché potrò palesare i motivi che al 
presente m’impongono a mantenere il silenzio. 



Napoli 22 luglio 1854. 

Giuseppe Bruno. 
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Il Colera nel 1817 dalle rive del Gange invadendo 
successivamente l’Europa, 1’ America, ed in seguito le isole 
dell' Oceano Atlantico a diversi intervalli è ricomparso in 
molti luoghi, nei quali avea lasciato sanguinose tracce del 
suo passaggio. 

Da qualche tempo stanziando esso nei territorii legati 
materialmente o per commercio con la nostra Penisola, mi 
ha convinto, attesane la gravezza, del dovere di occuparmi 
a coscienziose ricerche sopra questa crudele malattia. Pri- 
vo intanto di materiali che avessi potuto personalmente rac- 
cogliere durante siffatto flagello, mi ho procurato le mag- 
giori informazioni che ho potuto dalle opere e pubblicazió- 
ni periodiche, scritte durante e dopo le varie epidemie , 
senza tralasciare, dimorando in una città , che molti anni 
or sono, soffrì i danni di sì crudo morbo, d’ interrogare mi- 
nutamente un numero sufficiente di persone che ne furono 
colpiti, e che assistettero a' congiunti che vr perdettero fa 
vita. ^ 
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Forte di questi vari, ma positivi elementi, non che di 
quelli che il Colera sporadico , da me osservato parecchie 
Tolte , mi à fornito : io credo di potere scrivere su di un 
morbo, che lasciando in vita metà di coloro che colpisce, si 
reputa come mediocre successo , molto più che le mie in- 
vestigazioni mi obbligano a credere di essere sfuggite a co- 
loro, che se ne sono occupati, le più vitali considerazioni ; 
ragione per cui continui e disastrosi insuccessi. 

A dire il vero io speravo formare una monografia com- 
pleta , per lo che andava ogni giorno ad ammassare notizie, 
ma le ultime nuove sul colera di Marsiglia, e di varie cit- 
tà delia penisola m’ impongono a non porre indugio alcuno 
nel rendere pubblica la parte di un lavoro che più da vici- 
no interessa, c che in fine n’ è 1' elemento finale. 

Il Colera, come è ben da supporsi, è stato descritto da 
molti, i quali si accordano poco circa la segnazione dei suoi 
periodi; ma è da considerarsi che queste variazioni sono di 
nome , giacché il quadro sintomatico alla fine de’ conti è 
per tutti presso a poco uniforme, e senza contraddizione coi 
rapporti da me procacciati. 

Il Colera è preceduto da alcuni prodomi , o per dir 
meglio alla sua comparsa in un grado mite , acquista in 
seguito una violenza potente; questo fatto è importantissimo 
per la cura , e per fare esaminare con attenzione quelle 
morti instantanee, parecchie delle quali non hanno altro di co- 
mune col colera, che di succedere nel corso di esso o duran- 
te il suo regno; io non niego con ciò che il Colera non pos- 
sa condurre alla tomba in poche ore, ma sibbene che que- 
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sto stadio terribile non lascia mai di essere preceduto da 
alcuni sintomi > che forse leggieri , han potuto essere tra- 
scurati dagli ammalati, e di che pagano tremendo il castigo. 

La sua invasione principia con un malessere , ed un 
sentimento penoso all' epigastro , susseguito da un bisogno 
frequente di andare a sedere , accompagnato da dolori ot- 
tusi alle viscere, un sentimento di spezzamento alle gambe, 
orropilazioui o freddo prouuuziato , polso abbassato , sudori 
freddi , non di rado con una cefalgia in qualche caso tanto 
forte , da produrre stordimento, e che in talune congiuntu- 
re associandosi a dei borborigmi viscerali , ma senza diar- 
rea , ne caratterizza da se sola l' inizio, 
i Questo periodo può durare da uno ad otto giorni rien- 
trando tutto nell’ ordine primitivo, o succedergli un abbat- 
timento di forze straordinario , lingua pastosa, nausea pro- 
nunziata, diarrea abbondante , sierosa, il di cui materiale 
sorte dall’ ano senza sforzo, senza tenesmo, senza bruciore, e 
spesso inavvertito, da prima giallastro e fetido diviene po- 
co dopo mucoso, filmile, biancastro, c simile ad una deco- 
zione di riso un po densa (1), accompagnato da borborigmi 
continui, e dolori ottusi alle viscere , spesse volte violenti, 
cd in taluni da un sentimento di stiramento dello sto- 
maco verso il retto; le nausee che non mancano mai, pos- 
sono accompagnarsi con del vomito, il polso celere aumen- 
ta nelle sue pulsazioni sino a 120 , o 130 , ma nel modo 



(i) Qualche volta l' ho osservato simile al siero da poco 
tempo privato del cacio. 
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stesso ne decresce la forza , un freddo cuopre tutta la su- 1 
perfide del corpo; con pallore alle membra, urta tinta vio- 
lacea all' estremità delle dita, dolori e crampi alle gambe, 
ed alle braccia , ma con più frequenza in queste ultime, e 
che associati ai dolori del trónco obbligano il corpo a flet- 
tersi in due , poggiando le braccia ad angolo su le cosce; 
gli occhi s’ incavano e presentano attorno attorno un’ au- * 
rcola violacea, la faccia diviene pallida o azzurrognola, l'in- 
tero corpo si dimagra rapidamente. 

Qui, come nel primo periodo, la malattia può fermarsi, 
o seguire il suo fuuesto corso, allorché la morte non ha luo- 
go in questo stato ; nel quale caso la faccia diviene viola- 
cea , gli occhi aridi e appassiti sembrano scomparire nella 
escavazione orbitaria , nel mentre che 1’ aureola violacea 
diviene nerea, la pelle principalmente in taluni punti è in- 
crespata , e presenta i caratteri di un membro sottoposto 
alla macerazione nell'acqua, il freddo del corpo, e par- 
ticolarmente delle membra , può avvertirsi dagli astanti , 
freddo che non tarda a manifestarsi negli organi inter- 
ni , c precisamente in tutto il tubo digestivo ; pizzican- 
do la pelle conserva la piega impressale , le labbra vio- 
lacee e semiaperte , restano applicate contro i denti , la 
lingua coverta di un intonaco vischioso qualche volta è 
secca , rossastra , o bruna , sete molto pronunziata ; il 
malato soffre un bruciore all' epigastro , in cui la pressio- 
ne risveglia forti dolori , le urine scompaiono intieramen- 
te , l'ammalato presenta l' aspetto di uno scheletro , la 
faccia , ed in seguito tutto il corpo presentano un colore 
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cianotico , i crampi continuano , vi ha Dispnea che mal- 
grado il freddo obbliga gli ammalati ad allontanare le col- 
tri , spesso le evacuazioni a questo punto si sospendono , 
i vomiti però sopravvengono con maggiore rapidità , ma 
di materie biancastre, o simili al latte non ben chiarito. 

Fa d' uopo marcare che sotto queste condizioni le gua- 
rigioni si sono presentate difficili, ma che bisogna agire con 
perseveranza, essendo appunto sino a questo stato che la vi- 
ta è sperabile , non conoscendosi caso ben avveralo di ot- 
tenuta guarigione , allorché il male incalzando , le carni 
divengono tanto molli da maneggiarsi come pasta alle estre- 
mità, e all'addome; la lingua di già fredda che era, diviene 
anco azzurrognola, gli scarichi ventrali sono spesso costituiti 
da un liquido rossastro e fetido, la voce è semispenta, l’ aria 
respirata fredda, contiene più ossigeno che negl’ individui sa- 
ni, tutta la pelle si presenta violacea, e più tardi con delle 
picciolc echimosi che producono suggellazioni, la respirazio- 
ne è rallentatissima, i movimenti del cuore divengono de- 
bolissimi , la circolazione si sospende in molti punti , per 
modo die il polso appena sentesi nei grossi tronchi , il 
taglio- di arteria di mezzano calibro non ha dato che po- 
che, o nessuna goccia di sangue , che estratto dalle vene , 
mercè le continue slrotinazioni, senza le quali è difficilis- 
simo ottenerlo , non oltrepassa uno, o due cucchiai, di co- 
lore nero , vischioso, e che agnln lentamente in massa 
conservandone il siero , c lasciando il vase forato e vuoto 
per qualche pezzo, I’ udito è chiuso, la vista turbala, o per- 
duta, il latto abolito, qualunque posizione si fa prendere al' 
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corpo la conserva scura lagnarsene, la testa sollevata ricade, 
amie massa inerte. L’ intelligenza non pertanto ad onta di 
tanto caos perdura, c non di rado regolarissimamente, sin» 
all’ ultimo estremo, preceduto talvolta da assopimento, o co- 
me di rado da una agitazione , nei quali periodi pronta- 
mente , o con lentezza la morte s’ impossessa di queste 
piante parassite, o cadaveri viventi. 

Arrivate le cose a questi estremi non fa d’ uopo dire, 
che la morte è forse inevitabile nello stato attuale delle 
nostre conoscenze , come per morire non fa mestieri per- 
correrne tutte le fasi sino alla fine. 

Tutti i medici han segnato nel colera un altro perio- 
do che han chiamalo di reazione, anzi vi è taluno che cre- 
de impossibile qualunque guarigione, senza attraversarlo di 
rigore: eccone la descrizione. 11 freddo diminuisce, la cia- 
nosi scomparisce dal centro alla circonferenza, il cerchio ne- 
rastro attorno gli occhi principia a dissiparsi, il polso si fa 
percepire, la lingua perde la sua tinta, e la sua temperatura 
si rialza, la pelle diviene morbida, le evacuazioni si arrestano, 
l’ ammalato risente una calma ed un ben essere , ricompa- 
riscono le urine chiare e limpide, non che tutte le secre- 
zioni naturali, sopravviene uno stato febbrile, i crampi non 
hanno più luogo, la diaforesi ricomparisce a diversi inter- 
valli, l' appetito e le forze, comunque lentamente, ritornano, 
c se il colera non è stato intenso, la salute non tarda mol- 
to a presentarsi; questo andamento che più o meno franco 
si succede su di colui, che si salva da tanto morbo, lungi di 
essere un periodo del colera, come generalmente si ammette. 
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$i è al conlrario il principio del suo annientamento, non se- 
gnando che la gradarione del ritorno alla vita, come la de- 
scrizione dei prodomi indicano l’ invasione del colera. 

Per altro questa voluta reazione nou è costante , poi- 
ché la guarigione in principio essendo facile, e più o meno 
pronta, si concepisce bene la sua non manifestazione, allor- 
ché la macchina umana non ha per anco subito tutte le 
conseguenze funeste, che il male più tardi le apporta; con- 
seguenze che non devono far giudicare salvi tutti coloro, nei 
quali questo istesso stadio si è pronunzialo, o die l’han di 
già sorpassato, giacché le malattie intercorrenti non tardati 
molto a comparire in iscena. 

La vita di questi esseri disgraziati, o in taluni organi 
di essi , somiglia al lucignolo che sta per ispegnersi , il 
quale può continuare a dare una debole fiamma, ma un urto 
o un leggerissimo soffio lo spegnono d’,un subito; e difatti 
uscenti da una malattia che lascia il pulmone potentemente 
patito, non che il cuore, le viscere addominali, e tutti gli 
altri organi, indipendentemente da quelle lesioni che anterior- 
mente potevano racchiudere, non è da far meraviglia, se in 
mezzo a molti segni prosperi , nuovi mali minacciano una 
vita bastantemente compromessa, e che pochissimi la scam- 
pano da questi nuovi e gravissimi pericoli. 

Così io creilo , che se i Patologi avessero medita- 
to su le immense alterazioni che il colera è capace di 
produrre , non avrebbero cercato , in supposte metastasi , 
la spiegazione di queste morti, o attribuirle ad un eccesso di 
reazione , giacché non c’ illudiamo, le alterazioni sono im- 
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mense, e molte di esse compatibili con una lenta vita, con 
una completa non mai; ricordiamoci in (ine le alterazioni che 
il sistema nervoso, e il vascolare negli elementi contenen- 
ti e contenuti ricevono , e troveremo la ragione di quella 
specie d' apoplessia che alcuna volta si pronunzia, e di quel 
numero di flegmasie che compromettono, e troncano i gior- 
ni per (ino ad inoltrata convalescenza, senza assegnare que- 
sti risultati al Colera che non vi ha più alcuna relazione, o 
quella che ha la palla sulla flebbite, o sull’ ostiomielite (1), 
poiché obbligarono all' amputazione, alla quale susseguirono. 

Egli è vero, che i convalescenti di Colera , non è dif- 
ficile per le loro condizioni ne sieno di nuovo colpiti , che 
in questo caso son trascinati quasi tutti al sepolcro, ma non 
bisogna perciò riattaccare al medesimo tipo tutte le diar- 
ree, o altro che sussieguono nelle lunghe convalescenze, men- 
tre è proprio di questo stato presentare questi fenomeni , 
qualunque ne sia stata la provvenienza, e indipendentemen- 
te dal principio colerico. 

Ciò che ho detto mi dispensa di descrivere tutti gli 
accidenti che si sviluppano dal momento, che una migliorìa 
si è fatta avvertire , giacché in tutt' i casi si attaccano al- 
la sintomatologia delle varie alterazioni che le producono, c 
che riconoscerle e combatterle con risultato, opera diffìcile, 
si appartiene solo al medico profondo , che conosce tutto 
quanto il dominio della patologia. 



(i) Infiammazione delle vene, e delle ossa. 
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Durata.— Il colera, come l’ho dello di volo, può ucci- 
dere in pochissimo tempo; ma per giudicare cosi non si deve 
tener conto del primo periodo , che più o meno forte , lo 
ripeto, non manca in alcuno ; io insisto fortemente su di 
ciò, perchè falsamente si dà a credere il contrario, massima- 
mente dietro i rapporti degli attuali fatti di Marsiglia, ove 
il colera , quantunque minore dell’ ultima volta, ha buttato 
quella Città nel massimo spavento. Le statistiche della Com- 
missione del prefetto di Parigi lo portano, termine medio, 
a 61 ore : spesso la vita si prolunga per un settenario ; 
rarissimo lottano sino al X. o XII. giorno. 

Corso. — Nel colera si possono marcare tre periodi , 
forte e mortale nel primo, diminuisce nel secondo, per poi 
rincalzare nel terzo, rapporto al numero , ma meno grave 
che nel primo; generalmente dopo cinque o sei mesi di calma 
completa , o quasi , ritorna , ma più benigno : a quel che 
pare in questo andamento vi ha moltissima somiglianza, con 
una Epizoozia Pecorina che in varie epoche ha distrutto 
queste bestie, e che presentemente continua a incrudelire sul 
gregge di Sicilia; questo fatto può tenersi presente volendosi 
meglio studiare la quistione del contagio nei Colera , e 
che di proposito per il momento tralascio , dirò solo che 
questa quistione importantissima è stata studiata con molta 
superficialità, e risoluta con pari precipitazione; di già molti 
increduli del contagio si ritrattano, senza por mente quanti 
danni , (se questa volta han ragione) hanno fatto piombare 
su la società che aveva loro affidalo una quistione , la di- 
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cui risoluzione si dovea ricavare dai fatti, anziché spigolare 
questi per appoggiare una teoria premeditata. 

Riflessioni. — Meditando attentamente dal sintomi pre- 
cursori , alla fine dclfultimo periodo , cioè alla morte , vi 
ha una tale differenza di alterazioni, o condizioni patologiche , 
che sarebbe superfluo marcarle tutte, e delle quali non si 
è saputo apprezzare il vero elemento; giacché cosa altro si 
è il Colera, che una affezione del tubo digestivo, nervosa, 

0 flogistica che importa (1) ? Il fatto certo si è che una 
perdita immensa si verifica di tutti gli umori dell'economia, 
tutti gli altri risultati ne sono rigorosa conseguenza ; che 
avviene in seguito dell'Anassarca , o d'idropisie parziali , 
nelle quali i drastici s’ impiegano con perseveranza , con 
r azione pronunziata sul tubo digestivo tutti i fluidi vi si 
portano con prestezza più o meno marcata; che meraviglia 
se gli occhi nel Colera scompaiono, per servirmi di questa e- 
spressione , quando uno , o due purgauti distruggono non 
poche congiuntivili ; io l’ho detto, il Colera disperde tutti 

1 fluidi , privando il sangue del suo siero lo arresta, e di- 
viene impotente a mantenere l’equilibrio riparatore , forse 
per effetto istesso di questa stasi lo altera ; ebbene tutti 



(l) Io conosco che questa proposizione non deve soddis- 
fare a coloro che coltivano la scienza j ma siccome la sua giu- 
stificazione porterebbe ad allontanarmi dai limiti imposti a 
questa memoria , cosi è d’uopo astenermene. 
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gli organi importanti delia vita se influiscono a mantenerla, 
non lasciano intanto d'averne essi stessi bisogno, cosi essen- 
do, l' apparecchio vascolare influisce a produrre la stasi che 
per se stessa non lascia di pronunziarsi, i polmoni con tutti 
i suoi clementi motori vi perdono la forza di ricevere , e 
di scacciare l’aria atmosferica, la quale non compiendo re- 
matosi si è perciò che sorte più ossigenata dell’ ordina- 
rio, e per cui del pari sorge difficoltà nel respiro, e nel- 
l’cmettere la voce. 

11 sangue, diciamo cosi, privo di moto non può segre- 
gare altri materiali , il corpo tutto perdendo la sua natu- 
rale coesione, lascia disciogliere il grasso, o per dir meglio 
tutto il tessuto cellulare grascioso, del quale qualche porzione 
trapela al di fuori, or sì comprende quale quadro deve rap- 
presentare questo essere , che in continue perdite , e nel 
manco completo di riparo, accoppia grandi sofferenze. 

Queste considerazioni, non mi stancherò dal ripeterlo, 
sono del più alto interesse ; il colera non è fatale che per 
il disperdimento umorale che produce il tubo digestivo , il 
quale dietro l’uso di talune sostanze può trovarsi nelle me > 
desiane condizioni , e far sorgere le medesime scene; io ri- 
cordo due individui, nei quali fu in modo un pò brusco am- 
ministrato l’olio di Croton Tilium : presentavano essi i ca- 
ratteri del colera al primo , e secondo periodo , cd ho vi- 
sto sorgere su di me , ed altri , dietro l’uso di quest’olio, 
molti disturbi del colera , e prima che gli scarichi ven- 
trali , e il vomito si fossero pronunziati. 
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Egli era cosa rimarchevole il sensibile sfiguramelo 
nell' intervallo di otto a dodici ore sopra quattro individui 
colpiti dal Colera sporadico , ma oltre questo numero, che 
trovo segnato nelle mie carte, ne ricordo un altro caso, poi- 
ché a me più doloroso : mio Padre una notte è svegliato 
per un bisogno sollecito di andare a sedere , la qual cosa 
si ripete a brevissimi intervalli , che gli scema oltremodo 
le forze , la famiglia è nella desolazione, il male continua , 
come del pari le sue conseguenze ; nella urgenza s’ impie- 
ga una soluzione carica di Gomma Arabica , che io te- 
nevo per taluni esperimenti, sotto 1* uso di questo far- 
maco il male si calma ; la mattina però riprende energia , 
ed è chiamato il Medico, il quale stando solo alla nessuna 
sensazione dell' ammalato nel cacciare il materiale fluido , 
mucoso , giudicò il male una paralisi al retto , prescrisse 
l'applicazione aliano di 6 mignatte, e una mistura da prcn . 
derla a cucchiaio, composta di conserva di Rosa, di Siroppo, 
di Prugna salvatiche , e di Laudano , e fini per imporre, 
nel modo il più energico , di far chiamare me , che da 
due giorni mi trovavo in campagna , nel modo il più solle- 
cito ; intanto dietro 1’ uso dei detti rimedii, che fortunata- 
mente coincidevano con l'esigenza del male, anziché con la 
falsa diagnosi, successe nuova calma, la quale più tardi fini- 
va , malgrado la continuata amministrazione del rimedio . 
così io lo trovai, nel modo il più deplorabile, gli occhi gli 
si perdevano nel fondo dell'orbita, la magrezza era estrema, 
i movimenti difficili, la voce fievole, polso appena sensibile, 
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nella fisonomia gli si marcava una specie di sttìjìore; il caso 
era estremo; senza riposarmi dalla stanchezza, che una corsa, 
a cavallo delle più fatiganti mi avea prodotto, corro dal Tarma- 
cista a farmi eseguire una ricetta che io avevo formulalo, e 
con la quale avevo sin allora ottenuto felici e più che pronti 
successi, io ritorno sollecito, ma timoroso sui giorni di colui 
ohe forma 1' oggetto della mia adorazione, egli prende una 
dose del rimedio, e scorsa un' ora, pria che venisse una pic- 
cola, ma più densa evacuazione, riprende il rimedio, e da 
22 ore alla mattina vegnente, non si fa avvertire alcun bi- 
sogno di andare a sedere, il rimedio si continua, la malattia 
finisce: ma fu mestieri di molto tempo, e delle più assidue 
cure per combattere le sue conseguenze. 

Dirò infine, che mentre scrivo queste carte mi è toc- 
cato vedere due signore presso a poco nelle medesime con- 
dizioni. 

Diagnosi — Egli è cosa difficile dal fin qui detto po- 
ter confondere il colera con altra affezione. L’ olio di Cro- 
ton Tilium, l'Arsenico, il Piombo posson dar luogo a dei 
sintomi che vi hanno analogia, ma oltre i commemorativi, 
il primo di questi corpi, aumenta bastantemente la secre- 
zione urinaria , circa le distinzioni con l'Arsenico si trove- 
ranno, caso che ve ne fusse sospetto, sottoponendo i mate- 
riali espulsi ad un esame col processo di Danger, e Flan- 
din , e avvertendo di non trascurare 1' analisi dell' urina a| 
primo periodo, riguardo al Piombo gli ammalati avvertono 
alla bocca un sapore stitico, e zuccherino, che gli è esclusivo. 

2 
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Prognosi — Il Colera per se slesso è una gravis- 
sima malattia , questa proposizione in disaccordo con le 
speranze, che ci si avea fatto concepire, è sfortunatamente 
convalidata dai successi sopra tutti i popoli , che non ha 
guari ha colpito ; tuttociò però non esclude poter esso as- 
salire in un modo poco veemente, molto più se combattuto 
con opportuni rimedii. 

Proflassi — Prima di tutto fa d’ uopo avverti- 
re di non buttarsi in uno stato di continua agitazio- 
ne per tema del male , giacché niente di più acconcio 
per contrarlo, molto più se si considerano le alterazioni, che 
un simile stato anche in altre condizioni non lascia di pro- 
durre; di preservarsi a bere a corpo caldo, e specialmente con 
bevande ghiacciate; non esporsi al caldo umido, e al freddo 
nelle medesime condizioni; io potrei rapportare molti esem- 
pi di stabilimenti, e case private liberi dal colera, che in- 
crudeliva nelle loro vicinanze , col solo mezzo di chiudere 
le imposte al principiare della sera, e schiuderle a sole in- 
nalzato ; questa pratica, sulla quale non credo troppo d' in- 
sistere è a deplorare, che per quanto utile sarà seguita da 
pochi , poiché non tutti vogliono disfarsi del fresco serotino; 
non mangiar frutta acerbe, e carni pecorine, poiché danno- 
sissime, e degne della considerazione del governo; tralascia- 
re l' uso delle acque marine, solforose, ed altre all' interno; 
nutrirsi di cibi sani sino al bisognevole , ed evitare tutte 
quelle sostanze capaci a promuovere diarrea, e pessima dige- 
stione; combattere qualunque sorta d' imbarazzo gastrico, die 
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si presenta, con Tartaro Stibiato granello uno. Radice di Ipe- 
cacuana granelli quindici, Solfato di Soda due dramme; per 
i ragazzi di otto a sedici anni, metà. Questo rimedio, sul di 
cui valore chimico non mi fermo, è voluminoso fino a che 
non s’ impasta con qualche goccia d' acqua, die lo riduce ca~ 
pace ad inghiottirlo in una, o due volte con un pezzettino 
di ostia; esso ha il vantaggio di non suscitare grande dif- 
fatigamento, e di non richiedere bevande di sorta, le quali ol- 
tre che disgustose affievoliscono la forza del rimedio , che 
non trova contro indicazione nella rossezza dei bordi della 
lingua, giacché la mia esperienza, che su di ciò è mollissi- 
ma , ha verificato il contrario. 

Vi sono però taluni imbarazzi leggieri, clic senza ob- 
bligare a questo espediente, potranuo essere efficacemente 
combattuti da Calomelano grani sette, Aloe Succontrino gra- 
ni otto, Estratto di gramigna q. s. pii. 2, accompagnato da 
qualche tazza di acqua zuccherata, o brodo. Altrimenti olio 
di Ricino dramme tre del più vecchio, egli è questo un ri- 
medio prezioso, i di cui insuccessi si devono attribuire alla 
eccessiva dose, che ordinariamente se ne impiega, e nell'uso 
antilogico , o meglio antichimico di prescriverlo fresco , i- 
gnorando che il tempo fa sviluppare nel detto olio, al pari 
che nella manna , maggiore azione purgativa, unica ragione 
per cui allorché ci veniva da America si offriva più energico. 

Insisterò in ultimo sul bisogno di curarsi ciascuno di 
talune croniche diarree, o contratte da poco tempo per mez- 
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zo di qualche purgante salino, di Rabarbaro , o altro ; av- 
vertendo di ricorrere, se il male perdurasse, ai potenti astrin- 
genti , Acido Tannico, Cacciti, Ratauia, Colombo , e se tan- 
to ostinato di non cedere prontamente a questi, usare allora 
le mie pillole. 

Ecco ciò ebe io posso consigliare per mettersi al co- 
verto, o risentirlo il meno possibile, da un male che for- 
ma il soggetto della generale costernazione, e del quale la- 
scio a chi spelta il giudizio circa la sua contagiosità , in 
una a tutte le altre quistioni di polizia medica, fra le quali 
non è da trasandarsi il fuggire i luoghi bassi , affollati , 
sporchi, e non esposti al soie. 

Cura\ — Io la andrò ad esporre, a seconda i vari pe- 
riodi, poiché in ognuno di essi vi sono indicazioni speciali. 

Primo periodo — Se il Colera principia dopo pranzo, la 
prima indicazione sì è di procurare il vomito con il litilicanien- 
to all' ugola , o con venti acini di Ipecacuana, la quale del 
pari non si deve tardare ad impiegar sola , o come sta 
scritta sopra , allorché sintomi gastrici la precedono senza 
avere impiegato il mio metodo o altro per combatterli. In 
somma fa d’uopo satisfare o no, a seconda H bisogno pre- 
cisato, a questa prima indicazione, con tutta la celerità che 
la malattia richiede, poiché le osservazioni che ho potuto 
raccogliere dimostrano l'inutilità d'impiegare questo rime- 
dio in un ordine avanzato del male , e di usarlo con per- 
severanza, e replicatamente, poiché il Tartaro slibiato, I' I- 
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pecacuana abbassano potentemente le forre vitali , e perciò 
capaci di far sorgere quei danni , die si vogliono appunto 
sfuggire. 

In ho segnato le norme , le condizioni che reclamano 
i vomitivi, e I’ epoca in cui meglio posson giovare, una volta 
però finita la loro azione, o sin dal primo momento, nei casi 
che se ne può far senza , non bisogna perder di vista che 
abbondanti evacuazioni non tarderanno a sorgere, c che fa 
d' uopo ripararvi con la più alta celerità e fermezza: egli 
è questo un dovere potente, cui non puossi contravvenire, 
senza porsi ai rischio di veder sorgere terribili danni, e co- 
sterna re tutti quanti col prospetto di morti fulminanti; in 
principio basteranno tre delle mie pillole al giorno, una la 
mattino, a mezzo giorno, ed alla sera le altre, senza privarsi 
da un pranzo moderato c sostanzioso, mezza ora dopo l’ uso 
della pillola; questo sistema lungi di esasperare il male, ho 
tutti i dati per credere il contrario, molto più se per mag* 
giore precauzione si vorran fare uso, dopo un ora circa del 
pranzo, di altra mia pillola che preciserò a suo luogo, poi _ 
chè per mezzo di essa sola ho combattuto diarree, che si pro T 
nunziavano solo ogni qual volta s’ ingoiava qualunque pez- 
zettino di cibo, e che cessavano dopo tre o quattro evacua- 
zioni, per ricomparire non sì tosto il cibo veniva introdot- 
to, non che fatto ritenere o digerite bene a molte persone, 
travagliate da molto tempo per vomito nervoso ostinato , 
fra le quali uno datava da 18 anni, non escluse le sostanze 
liquide. ”1 
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Debbo in ultimo scongiurare a non voler lasciare le pri- 
me pillole, sol perchè il male ammansito o scomparso, ma 
continuarle nel modo che segnerò qui appresso, se non vorrà 
corrersi il rischio di vedere il male risorgere. 

Io non avrei altro consiglio speciale a stabilire durante 
il primo periodo , poiché il mio rimedio dissipa tutti gli 
altri disturbi, come ho potuto al presente verificare. Ma se 
la CeCalgia si facesse di troppo sentire, allora l’ applicazione 
di pezzoline bagnate in una soluzione composta di acqua 
Distillata dramme due, Cianuro di Potassio granelli sei, sarà 
un rimedio efficacissimo. 

Secondo periodo — Tre , quattro , o cinque mie 
pillole al giorno , secondo f urgenza del mule , associa- 
te , allorché all’ addome vi è senso doloroso sotto la pres- 
sione , con delle mignatte localmente , o sostituite con le 
coppette scarificate ; i crampi saranno prevenuti con delle 
legacce attorno agli arti ; mezzo capace sino ad un cer- 
to punto d’ impedire , allorché metodicamente impiegato , 
lo sperdimento dei fluidi in questi organi , in caso poi che 
si pronunziano, bisogna porre in uso f estensione forzata con 
un apparecchio semplice e temporaneamente applicato, sotto 
della quale è difficilissimo il resistere; del resto sono inco- 
modi, che una volta arrestato il male, cedono più o meno 
prontamente. 

Egli è inutile censurare la condotta di coloro che vo- 
gliono ripristinare il calore per mezzo dei mattoni ardenti, 
o altro che sia, giacché mezzi per quanto forti sono impo- 
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tenti, meno nei danni che producono, e per cui bisogna li- 
mitami all’ uso di coverte regolarmente riscaldate , che se 
mai questo stato perdurasse , ancorché i sintomi diarroici 
finiti, allora sarà utile usare delle frizioni col seguente li- 
nimento. Olio di Mandorla oncia una, Canfora granelli venti, 
Ammoniaca liquida granelli quaranta, Fosfero grani dodici, 
o associarlo all' uso interno di Olio di Mandorla Once due 
Fosfero grani tre, sciolto convenientemente, e somministrato 
in ogni ora a due cucdiiuj dii caffè, interpellandolo col brodo 
di piede di Due, che potendosi ottenere, non si deve tra- 
scurare in qualunque periodo del male. 

Bisogna in ultimo non dimenticare , che la sete in 
questo, come negli altri periodi, lungi di doversi combat- 
tere con della neve pura, vai meglio soddisfarla con dell'ac- 
qua freschissima, poiché la neve per le sue qualità non può 
spegnerla, ed è capace, come ho dovuto vedere, di accele- 
rare il raffreddamento, e disturbare o compromettere lo sta- 
to di reazione. 

Terzo periodo — Soddisfare alla sete dell' infermo con 
dell’acqua fresca , e per quanto ne richiede, precisamente 
se non si ha del brodo indicato, col quale puote alternarsi, e al 
quale può sostituirsi solo una bevanda composta con emul- 
sione di grani di canape , ed una decozione delle foglie o 
della pianta medesima. 

Questi precetti eseguili con iscrupolosità impediranno al 

.t 

sangue di spogliarsi di molti suoi elementi ( con ispecialità 
del suo siero ) e non faran sorgere il bisogno di ricorrere 
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a salassi ripetuti ( quantunque ditlicili) onde nelle vedute 
terapeutiche , far sorgere quello che le perdile sanguigne 
apportano, c che la teoria del nuovo Brussais (1) ci ho dato 
più volte ad osservare con le idropisie sopravvenute dietro 
metodo siffatto. 

Esercitare con la mano continue e moderate scosse sul 
petto, insistere con maggiore energia su le frizioni propo- 
ste, ed impiegare le mie pillole per combattere il vomito e 
la diarrea, se occorre. 

Quarto periodo — Durante questo periodo nel sangue 
trovasi la febbrina, e i globuli in eccesso, o per dir meglio 
come durante la^salute , egli è questo un fatto identico a 
quello che si osserva, nell’intossicazione Saturnina, e in ta- 
luni , o forse in tutti i casi di Anemia spontanea , cosa 
importante considerando 1’ identità di molti caratteri che 
presentano, e fra tutti la consistenza delle carni, ec., poiché 
a quel che pare l’anemia non dipende esdusivamen te dalla 
deficienza nel sangue di elementi nutritivi, ma bensì come 
nell’ intossicazione Saturnina e nel Colera , nella possibilità 
di poterli incorporare: questi dati e molti altri studii su gli 
esperimenti chimici del sangue, m’incoraggiano a proporre 
1’ Albumina dell’uovo passato per setaccio, disciolta suffi- 
cientemente in acqua, come prezioso mezzo , mollo più se 
accompagnato al brodo, su cui ho tanto insistito, ed entram- 



bi) Bouillaud. 
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bi in generosa quantici, per combattere questo periodo, o 
nel quale nello stato attuale non si concepisce speranza di 
sorta; del resto vai meglio fare uua cosa plausibile, clic la- 
sciare l’ infermo sotto le sole forze del male, o quel che é 
peggio, aumentarle con tutte quelle droghe cordiali, ammis- 
sibili solo per chi sconosce gli elementi del morbo , che lo 
ingigantiscono (1). 

Io non ignoro che 'giunte le cose a questi estremi 
la morte è forse inevitabile, come la caduta di un edilizio, 
che una frana violenta trascinano al pari che la morte dei 
soldati situati sopra una mina che scoppia. Vi hanno talune cose 
nell’ ordine della natura, che arrivate ad un certo grado non 
subiscono alcuna modificazione dai mezzi , che l’ ingegno , 
e la destrezza dell' uomo- puotè concepire , e realizzare , e 
che perciò la Medicina non può fare quel che non è con- 
cesso all’ Arte Militare , o all’ Architettura. 

Miriamo dunque a combattere le nostre sofferenze sin 
dal principio , poiché allora vi sono dei dati fondati per 
riuscirvi , e la malattia di cui mi occupo lo merita a pre- 
ferenza , poiché in appoggio di ciò che ho segnato nelle 
prime pagine , devo dire che alcuni casi di Colera falmi- 



(i) Se mai questo metodo non data dei risuluinenli favo- 
revoli, ancorché impiegato cou perseveranza, io non posso sotto 
le medesime riflessioni elle consigliare il Xaunato di feiro a 
picei ole, ma replicate dosi. 
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nante non sono succeduti che sopra persone, per altri ma- 
li vicine al sepolcro , e questo vengo di verificare nei ti- 
sici , pei quali come ognuu sa , la diarrea infrenabile di- 
pende dai male , indipendentemente dalla spinta , che ha 
potuto darvi il Colera. 

Quanto ho scritto a suo luogo mi dispensa dallo sta- 
bilire delle norme a seguirsi nel periodo detto di reazio- 
ne, non che contro tutti gli accidenti individuali, che possono 
sorgere, giacché non fa d’ uopo ripeterlo , gli elementi ne 
saranno variissimi, e impossibile a poterli bene precisare in 
un modo generale, massimamente destinando questa memo- 
ria , a persone che sconoscono la Medicina. 

Appendice. 

Lasciando che si pubblichi una memoria (1) scritta 
nei giorni che precedettero , e susseguirono l’ invasione del 
Colera fra noi , io voglio far conoscere di essermi occupa- 
to di questo fatale morbo , pria die il nostro popolo ri 
avesse attaccato quell’ importanza che meritava. 

Dall’ altra parte devo pur dire che le mie speranze 
circa 1’ uso delle mie pillole per combattere la diarrea , il 



(i) Difatli principiata il giamo i 5 Luglio fu compita il 
22 , benché ritardata a vedere la luce per ostacoli, che non 
era in me poter superare. 
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vomito , e i dolori viscerali , sono state rafforzate dai più 
Telici successi, ed in modo tale, che mi è permesso, senza 
tema d' ingannarmi , poter dire , che impiegate in prin- 
cipio , e prima che fatali conseguenze non sorgano , hanno 
il potere di arrestare il Colera prontamente , e in modo 
sicurissimo. 

Un numero sufficiente di fatti non {smentiti per alcu- 
na osservazione mi fa insistere nuovamente , e con la più 
alta energia, onde si pensi da ognuno a combattere il Cole- 
ra appena che sorga, poiché allora ad onta della sua gravez- 
za si vince con franchezza , e precisamente con 1’ uso delle 
mie pillole (1). 

Conosciuta 1* urgenza di combattere il Colera se ne in- 
goierà una pillola , si aspetterà poscia mezza ora per usar- 
ne una seconda, se il male continua o incalza, e dopo due, 
o tre ore , se desso diminuisce , o si arresta , avvertendo 
che se mai dopo 1' uso della seconda pillola, il male non 
subisce alcuna modificazione, dopo una mezza ora se ne im- 
piegherà una terza per regolarsi inseguito nel modo stesso 
sopra indicato , non trascurando di far uso delle dette pii— 



(i) Si cbiamau esse pillole Anticoleriche per distinguerle 
da altre mie pillole delle Digestive, e delle quali si potrà far 
uso dopo il pranzo da tulli i convalescenti di Colera , o dì 
altri mali, non che da coloro che vorranno premunirsi dal Co- 
lera istesso. 
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Iole con l' intervallo minore di quattro o cinque óre, o pili, 
una volta il male Unito, o quasi scomparso. 

Felice me, se i successi posteriori, ( del che vivo si- 
curissimo ) potranno non ismentire queste mie parole rica- 
vate dai fatti, e scritte per il bene dell' umanità , la quale 
a mio credere potrà riputarsi contenta , una volta padrona 
di un mezzo efficace per arrestare prontamente il Colera nel 
primo e secondo periodo, senza dimenticarsi che non esi- 
stono casi di Colera, che non danno il tempo di usare sif- 
fatto mezzo , che i miei confratelli non vorranno rifiutarsi 
a sperimentare, perchè occulto il composto , giacché posso 
assicurarli della veracità dei risultati da me ottenuti, e che 
non saranno disprezzati da uomini, che tante pruove han dato, 
e donano di disinteresse, e di uno zelo instancabile per sal- 
vare coloro che vengono colpiti dal feroce morbo, e del che 
mi è grato farne pubblica testimonianza. 

Napoli 31 luglio 1854. 



Giuseppi Bruno. 
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